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, Dal nostro inviato 
DUBLINO ' — L'opposizione 
ha vinto le elezioni generali 
nella Repubblica d'Irlanda e 
Jack Lynch (già primo mi­
nistro fino al '73) è stato ri­
portato al potere con una 
chiara maggioranza. Supe-
rando tutte le previsioni, 11 
partito del Fianna Fail (re­
pubblicano storico) è passa­
to dal 465% al 51% del suf­
fragi. La coalizione governa­
tiva ha subito un netto arre-
tiramento (6.7% In meno) 
mentre il paese manifestava 
un diffuso desiderio di mu­
tamento accanto alla disillu­
sione e alla stanchezza per ' 
una linea di austerità (rista­
gno della produzione, taglio 
della spesa pubblica) che si 
traduce nel 12% di disoccu­
pazione. A metà dello scru­
tinio, venerdì sera, il pre­
mier Liam Cosgrave aveva 
ammesso la sconfitta. Con 
una flessione del 4,5%, al 
nuovo totale del 30,5%, il suo 
partito, Fine Gael, ha paga­
to il prezzo più alto. Il Par­
tito laburista ha infine fini­
to per tenere meglio di quan­
to lasciavano supporre le 
prime indicazioni scendendo 
del 2^% a quota 11.56%. Per 
la ex coalizione comincia ora 
un duro periodo di autocri­
tica: negli ambienti del Pi­
ne Gael 6i parla di una pos­
sibile sostituzione di Cosgra­
ve la cui carica di leader po­
trebbe essere assunta dall'ex 
ministro degli esteri Gaxret 
Pitzgerald rieletto con un vasto 
numero di preferenze fin dal 
primo ballottaggio. Tra gli 
stessi • laburisti c'è aria di 
crisi: due ex ministri hanno 
perduto 1 loro seggi parla­
mentari, Conor Cruise O' 
Brien e Justine Keating e 
— per quanto rieletto al par­
lamento — anche il leader 
laburista Brendan Coristi po­
trebbe uscire di scena. - -

Gli strati più giovani chie­
dono un rinnovamento dell' 
orientamento del partito e 
delle sue strutture organizza­
tive dopo un esperimento di 
coalizione con Fine Gael che 
si è risolto nell'insuccesso e-
lettorale. La polemica è par­
ticolarmente vivace negli am­
bienti di sinistra che aveva­
no fra l'altro rinsaldato du­
rante la campagna un ter­
reno comune e punti di soli­
darietà con i candidati del 
partito dei lavoratori Finn 
Fan, i quali, pur mancando 
in alcuni casi di stretta mi­
sura l'elezione, hanno com­
plessivamente aumentato li 
volume dei voti con indica­
zioni particolarmente positi­
ve a Waterford, Louth e Du­
blino. Ieri pomeriggio, men­
tre si attendeva ancora 11 
risultato di sei collegi, la 
situazione per i vari partiti 
era questa: Fianna Fail 79 
seggi. Fine Gael 42, Labour 
Party 17, Indipendenti 4. n 
sistema elettorale irlandese 
(che tra l'altro penalizza i 
raggruppamenti minori) è 
particolarmente complesso e 
richiede una serie di laborio­
si conteggi (in certi casi fi­
no a 10) con una progressi­
va eliminazione dei candida­
ti e il trasferimento di una 
parte del loro voti ai rima­
nenti fino al raggiungimento 
del rispettivo quoziente. Nu­
merose sono dunque le occa­
sioni di contestazione dello 
scrutinio che sta proseguen­
do ininterrotto ormai da 36 
ore. In tre circoscrizioni, la 
regolarità delle operazioni è 
stata messa in dubbio da 
uno dei candidati e si è do­
vuto ricominciare tutto dac­
capo. Comunque ci si atten­
de che il Fianna FaU pos­
sa raggiungere la cifra fina­
le di 84 seggi e il Fine Gael 
43 nel trentunesimo parla­
mento Irlandese, DaU, di 148 
seggi, che si inaugura il 5 
luglio prossimo. 

La transizione da Cosgra­
ve a Lynch presenta alcuni 
«rossi problemi. Il primo so­
no i rapporti con il Nord Ir­
landa e la Gran Bretagna. 
La passata amministrazione 
aveva instaurato un clima di 
distensione rinunciando per 
0 momento a ogni rivendica-
alone nei confronti dell'Ul­
ster. n partito del Fianna 
Fan vuole al contrario co­
stringere Londra a fissare 
una data per il ritiro delle 
truppe e Lynch intende in­
contrarsi con Callaghan al 
più presto per discutere la 
controversa questione. 

La seconda grave perples­
sità riguarda le promesse a-
vanzate nel manifesto eletto­
rale del Fianna FaU, in ba­
se alle quali molti cittadini 
Irlandesi possono aspettarsi 
ora l'esenzione dalle imposte 
comunali, dal pagamento del 
bollo di circolazione per le 
auto di pìccola cUindrata, ol­
tre a una sensibile riduzione 
delle tasse sul reddito. Ben­
sa minimizzare il successo 
personale di Jack Lynch, 
molti commentatori hanno 
messo in rilievo l'elemento di 
forte demagogia su cui si è 
sin aul basata la propaganda 
del Fianna FaU. L'elettorato 
ha scelto per il mutamento 
ma — si crede di potere an­
ticipare — il passaggio dalle 
parole ai fatti non sarà per 
niente agevole, per il Fian­
na FaU, soprattutto al ri­
guardo degli impegni presi 
sulla riduzione della disoccu­
pazione. Inoltre le relazioni 
sjon la Gran Bretagna po­
trebbero andare incontro a 
fsn periodo di cresciuta ten-
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Antonio Blondel 
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goscia del film e 14a ora », quando il 92enne Chin Goon, della comunità cino-amerlcana, ha 
minacciato di gettarsi da un cornicione nel vuoto. Due agenti (nella foto) sono riusciti a 
bloccare il vecchio e ad impedirgli di portar* a compimento il tragico proposito. 

Delegazione 
del POSU ospite 

del PCI 
ROMA — Su invito del CC 
del PCI, una delegazione di 
studio del Partito operaio so­
cialista ungherese, ha visitato 
l'Italia dal 13 al 17 giugno. 
La delegazione ungherese, 
composta dai compagni Ist-
van Horvath, membro del Co­
mitato centrale e primo se­
gretario di Kecskemet, Josef 
Pataki, membro del Comita­
to centrale, Janos Toth, de­
putato e membro della sezio-
zie internazionale del POSU, 
ha avuto incontri con din-
genti del Partito e ammini­
stratori e partecipato ad as­
semblee di massa nelle Fede­
razioni di Roma e di Genova. 
Al termine della visita, la de­
legazione del Partito operalo 
socialista ungherese ha avu­
to un incontro con i com­
pagni Gianni Cervetti, mem­
bro della Direzione e della 
Segreteria, Anselmo Gouthler 
della Segreteria, Lino Milani 
e Angelo Oliva, membri del 
Comitato centrale, e Mauro 
Tognoni, membro della Com­
missione centrale di con­
trollo. > '< 

L'incontro, che si è svolto 
nel clima fraterno che carat­
terizza 1 rapporti tra 11 PCI e 
il POSU, ha consentito uno 
scambio di opinioni e infor­
mazioni sull'attività dei due 
partiti e in particolare sulle 
questioni della vita organiz­
zativa. 

Suarez incaricato di formare il governo prima dei risultati finali 

IL PCE CONVOCA LE ASSEMBLEE 
DI BASE PER DISCUTERE IL VOTO 

Gigantesche disfunzioni organizzative e manovre politiche nella diffusione 
dei risultati - I dati definitivi si conosceranno solo nella giornata di martedì 

Dal nostro inviato 
MADRID — Re Juan Carlos 
ha incaricato Adolfo Suarez 
di formare il nuovo governo 
e cosi si è appreso che il pri­
mo ministro aveva dato le 
dimissioni prima della consul­
tazione elettorale, ma queste 
dimissioni non erano state re­
se pubbliche: una cosa in fa­
miglia, al di sopra della te­
sta del popolo, secondo for­
me in vigore qualche anno 
fa. Ma d'altra parte ha un to­
no non molto differente an­
che questo incarico affidato 
senza che ancora si conosca­
no i risultati ufficiali e defi­
nitivi delle votazioni E' fuor 
di dubbio che se ci saranno 
variazioni avranno un peso 
minimo, essendo 'già sta­
ti scrutinati il 95% dei voti 
ma è comunque abbastanza 
sgradevole che sia chiamato 
a formare il governo il vinci­
tore delle elezioni prima che 
si sappia se le ha davvero 
vinte. Sgradevole in quanto 
conferma quella sensazione di 
predeterminazione di certi ri­
sultati di cui si era ripetuta­
mente parlato in passato. -
< E* anche vero che se il re 

avesse atteso, per affidare Io 
incarico, di conoscere i dati 
ufficiali e definitivi, avrebbe 
forse dovuto aspettare un 
tempo indefinito, ma questa 
è semmai una colpa che si 
aggiunge ad una colpa. In ef­
fetti 11 caos che il governo 
di Suarez è riuscito a creare 
in questa consultazione elet­
torale ha aspetti che, se non 
fossero preoccupanti, sarebbe­
ro esilaranti. Basti dire che 
ieri sono state riaperte alcu­
ne sezioni i cui elettori non 
avevano potuto votare mer­
coledì, in una per un motivo 
abbastanza accettabile (una 
telefonata anonima che avver­
tiva della presenza di una 

bomba nell'edificio), ma nel­
le altre due per motivi deri­
vanti solo dall'approssimazio­
ne della macchina: da una 
parte non erano arrivate le 
schede elettorali di tutti i par­
titi, • dall'altra il presidente 
non aveva potuto partecipare 
al lavori dei seggio per es­
sere morto da tempo. Si trat­
ta di poche migliala di voti 
che difficilmente apporteran­
no variazioni di rilievo, ma 
intanto questi voti non ci so­
no e probabilmente saranno 
conosciuti solo nella settima­
na prossima. 

Comunque anche poche mi­
gliaia di voti contano, il be­
ne e in male; adesso, ad 
esempio con lo scrutinio giun­
to al 96% delle schede, il 
Centro Democratico di Sua­
rez è tornato a guadagnare 
in percentuale, risalendo al 
3 4 3 / (dal 31.1 di ieri) ma 
perdendo 3 seggi: due a fa­
vore del PSOE, che pure ha 
conservato immutata la per­
centuale di 28.6 e uno a favo­
re del PCE anche se questo 
ha accusato una leggerissi­
ma flessione, scendendo dal 
9.4 al 9.2 e tuttavia passan­
do da 19 a 20 deputati. Il 
seggio in più non sarebbe 
però andato — come si rite­
neva — a Ramon Tamames. 
quarto nella lista del parti­
to a Madrid, ma allo scritto­
re Armando Lopez Salinas. 
candidato a Jaen. Ma il qua­
dro della confusione non sa­
rebbe ancora completo se non 
si aggiungesse che secondo 
altri calcoli il PCE, pur con­
servando immutata la per­
centuale. dovrebbe ridiscende­
re a 19 deputati, in quanto il 
seggio conquistato a Lerida 
da Peres Ardisca, dovrebbe 
Invece passare a un candidato 
del Pact Democratic de Ca-
talunya. 

Di fronte a queste acroba­

zie elettorali il nostro Scei­
ba di 23-30 anni fa appare un 
simpatico dilettante: si pensi 
che ogni volta le percentuali 
per ogni partito vengono cal­
colate in modo diverso: a 
volte — come si usa ovunque 
— sulla base dei voti espres­
si; a volte sulla base degli 
elettori iscritti e quindi an­
che in rapporto a coloro che 
non hanno votato; altre vol­
te ancora sulla base dei seg­
gi conquistati. Per cui capire 
cosa sta succedendo diventa 
un'impresa per molti aspetti 
addirittura penosa. E poiché 
1 giornalisti che da mercole­
dì vivevano nel palazzo dei 
congressi, dove era allestito 
il centro stampa, hanno rin­
novato le loro proteste, la so­
luzione adottata non è stata 
quella di lavorare meglio, ma 
quella di chiudere il palazzo 
spedendoci tutti in albergo, 
sulla bare dell'ovvia conside­
razione che molte voci isola­
te fanno meno rumore di un 
coro. 

Non si vuole, con questo, 
adombrare la possibilità che 
i risultati della votazione sia­
no alterati (accade anche 
questo, forse, ma in misura 
non rilevante): se un'altera­
zione c'è stata riguarda la 
legge elettorale e la discri­
minazione tra le forze politi­
che attuata prima dell'inizio 
della campagna: si vuole so­
lo sottolineare come questa 
situazione sembri essere vo­
luta al fine di causare una 
pressione psicologica a favo­
re del Centro. ' 

n PCE, ad esempio, non si 
occupa di queste manovre, 
pur deprecandole; è impegna­
to soprattutto a capire perchè 
i risultati non sono stati pari 
allo sforzo compiuto ed alte 
attese c*ei militanti. A que­
sto scopo l'orientamento che 

sembra prevalere è quello di 
cominciare praticamente su­
bito la preparazione dei lavo­
ri del congresso che dovrà 
aver luogo in ottobre. Comin­
ciarla subito, forse (la deci­
sione non è ancora definiti­
va), con una serie di assem­
blee di base, aperte a tutti, 
che consenta di analizzare 
nel dettaglio l'andamento del 
voto. Perché altre scadenze 
elettorali si avranno in un 
futuro non lontano, e il par­
tito dovrà parteciparvi prepa­
rato. 

k. in. 

Fanfani sulle 
elezioni spagnole 

ROMA — n senatore Fan­
fani, invitato • ad esprimere 
un giudizio sul risultato delle 
elezioni spagnole ha detto: 
« 7 risultati delle elezioni spa­
gnole aumentano la fiducia 
nella vocazione democratica 
ed europeistica della nuova 
Spagna. Svoltesi in un qua­
dro interno ed internazionale 
ricco di ardui problemi, quel­
le elezioni offrono alcune in­
teressanti indicazioni. Il non 
chiaro « izquierdismo » del'a 
Democrazia cristiana spagno­
la ha evidentemente indotto 
I suoi supposti simpatizzanti 
di sinistra a preferirle 1 par­
titi di sinistra e quelli di 
centro a preferire la concen­
trazione di Suarez. 

« Purtroppo — ha aggiunto 
Fanfani — le voci straniere 
intervenute nel dialogo non 
sono riuscite a tranquillizzare 
gli elettori sulla linea della 
Democrazia cristiana spagno­
la». 

A LIVELLO DI CITTA' VILLAGGI E QUARTIERI 

Elezioni nell'URSS per i Soviet locali 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — Oggi nell'Unione 
Sovietica si svolgono le ele­
zioni per il rinnovo dei Soviet 
locali e cioè i « consigli » che 
dirigono e amministrano la 
vita delle città, dei paesi e 
dei quartieri. I candidati — 
2229.705 in tutta l'URSS — 
sono stati scelti sulla base 
di riunioni che si sono svolte 
in seno alle organizzazioni so­
ciali, nelle fabbriche, negli 
uffici, nei collettivi dei col­
cos, nei soveos e nell'esercito. 
In pratica la selezione è già 
avvenuta e quella * di oggi, 
più che una vera e propria 
elezione, è una sorta di ce­
rimonia ufficiale di investi­
tura del candidati. L'atmo­
sfera è quella di una festa: 
le strade delle città sono im­
bandierate e nei grandi viali 
e parchi pubblici gii altopar­
lanti Affondano canti sd inni. 

La lista è unica e gli elet­

tori dei vari rioni (e cioè 
i «collegi elettorali ») possono 
votare — a favore e contro 
— i canditoti delle varie 
Istanze — comuni, rioni, quar­
tieri — che sono «appoggiati* 
da tutte le organizzazioni so­
ciali e dal partito. Nel caso 
comunque che un candidato 
non ottenga I voti necessari 
per la elezione (e questo è 
avvenuto nel passato in al­
cuni collegi) sono previste 
nuove riunioni per altre can­
didature e per ripetere quindi 
l'elezione. 

Tutti i cittadini che hanno 
compiuto i 18 anni di età 
hanno diritto a prendere parte 
alle operazioni preliminari 
delle candidature e, successi-
vamente, al voto. Per quanto 
riguarda Invece i candidati 
l'attuale legge elettorale pre­
vede che per 1 Soviet locali 
devono avere compiuto il là. 
anno d età, per 1 Soviet su­
premi delle Repubbliche fe­

derate ed autonome i 21 anni 
e per il Soviet Supremo del­
l'URSS 1 23 anni. Nel pro­
getto della nuova Costituzione 
vi è invece la proposta di 
dare la possibilità a tutti co­
loro che hanno compiuto I 
18 anni di essere candidati 
per qualsiasi tipo di elezione. 

All'attuale «campagna» di 
preparazione delle elezioni 
hanno preso parte oltre nove 
milioni di rappresentanti uf­
ficiali delle organizzazioni so­
ciali che hanno lavorato per 
vari mesi in oltre 2.200000 
«commissioni elettorali». Se­
condo i dati forniti dalle tese­
sela — e cioè il quotidiano 
del Consiglio e*ol ministri — 
è stata molto alta la percen­
tuale di persone che si sono 
impegnate per la prima volta 
in questa attività: oltre II 7$ 
per cento aveva meno di M 
anni Per quanto riguarda 1 
dati che si riferiscono «Ila 
composizione dei candidati, 
gli operai e i colcosianl sono 

il 68,3 per cento; le donne 
Il 49 per cento. Vi è un'alta 
percentuale di giovani candi­
dati: il 323 per cento ha 
meno di 30 anni. Per quanto 
riguarda invece l'appartenen­
za al PCUS risulta che sono 
Iscritti il 43,2 per cento del 
candidati. Le elezioni — ha 
ricordato ieri sera la radio — 
investono tutto il paese: sono 
stati istituiti seggi anche nelle 
zone più remote dell'Artico 
e «fella Siberia. 

Sulla stampa sovietica è 
iniziata intanto la pubblica­
zione dei messaggi augurali 
inviati a Breznev in occa­
sione della sua elezione a 
presidente del PresMimu del 
Soviet suprema I primi tele­
grammi giunti al Cremlino 
sono quelli dei dirigenti bul­
gari, ungheresi e della RDT. 
Anche il presidente francese 
Oieeard dnrstainf ha inviato 
un tetefrasMna sigaraie, t -

•W"^ Carlo Borredetti 

Dal nostro inviato 
NANTES — La grande notte 
di trattativa per trovare una 
sintesi tra la mozione di mag­
gioranza e quella di minoran­
za al congresso socialista è 
cominciata: dopo il discorso 
di Chevenement, il solo, as­
sieme a Rocard, che abbia 
posto i problemi reali dei do-
po-elezicni e dell'eventuale 
vittoria della sinistra — na­
zionalizzazioni come motore 
delle trasformazicnl di strut­
tura e dell'economia, limiti 
della crescita, politica dell'oc­
cupazione, limitazione e anzi 
riduzione dei salari più alti 
e cosi via — «tutto è possi­
bile » dal momento in cui 
la sinistra CERES si è detta 
disposta non certo ad autoaf-
fondarsi, ma a rinunciare al­
le proprie stiutture autono­
me a certe condizioni politi­
che di democrazia interna, di 
rapporti chiari coi comunisti, 
di revisione della politica eu 
ropea. 

Tutto è possibile, natural­
mente, ma tutto resta estre­
mamente difficile. Il vecchio 
Defferre, certo, si è propo­
sto come mediatore dichiaran­
dosi a mezza vìa tra la pri­
ma e la seconda mozione e 
prcnto a battersi per una sin­
tesi a patto che il CERES ac­
cetti la disciplina di partito. 
Egli ha detto che un partito 
disunito non può essere cre­
dibile e che se un accordo po­
litico non fosse trovato tutta 
la sinistra ne risulterebbe in­
debolita pnma della battaglia 
elettorale. Ma gli sforzi che 
Defferre può spiegare possono 
anche restare vani se l'apertu­
ra di Chevenement non susci­
ta nelle altre correnti il ne­
cessario spinto di ricerca: e 
non tutte le altre correnti 
che compongono la maggio­
ranza sono disposte a ricer­
care l'accordo perché ciò im­
plicherebbe il rientro del 
CERES negli organismi diret­
tivi, quindi una ridistribuzio­
ne delie cariche a livello fe­
derale e nazionale a danno di 
molti che noi hanno inten­
zione di eclissarsi per fare po­
sto al rappresentanti di que­
st'ala « turbolenta e indiscipli­
nata ». -
* Molto dipenderà, o tutto, da 
Mitterrand, se egli vorrà o 
no entrare nella battaglia co­
me conciliatore. Perché poi 
il problema della sintesi, del­
la nuova direzione delle cari­
che, è solo l'aspetto tecnico 
del congresso. Il suo fondo 
rimane quello di una scelta 
politica chiara su degli obiet­
tivi a media scadenza altret­
tanto chiari che implicano — 
come ha detto Chevenement 
criticando l'ambiguità delle 
posizioni del gruppo dirigen­
te che sembra non volere sco­
prirsi per conservare un mar­
gine di manovra dopo l'even­
tuale vittoria elettorale — che 
cosa si vuol fare del Pro­
gramma comune e delle nazio­
nalizzazioni, su quali basi si 
vuol lavorare col PCF, quale 
responsabilità vuole assumer­
si il PS davanti al paese e 
davanti alle masse popolari 
che debbono essere unite e 
mobilitate attorno a un pro­
getto per evitare che questo 
partito «diventi il partito di 
una nuova piccola borghe­
sia». , -* • 

«Noi vogliamo la sintesi — 
ha detto insomma il leader 
del CERES — perché sappia­
mo che il Partito socialista ha 
due imperativi: riuscire pri­
ma e non tradire dopo. Ma 
sintesi vuol dire accordo poli­
tico su questi problemi di 
fondo, su cosa vogliamo fare 
il giorno in cui la sinistra 
avrà conquistato il potere». 

Ora la sintesi si fa a due. o 
a tre, si fa tra tutti coloro 
che concorrono a formare 
questo partito multiforme, e-
terogeneo. unito sotto una 
direzione carismatica. Tutto 
dipende dunque, come diceva­
mo prima, da questa direzio­
ne, cioè da Mitterrand: se e-
gli ritiene che l'introduzione 
in un documento unitario di 
certe tesi del CERES possa 
danneggiare il partito che e* 
gli ha foggiato come un gran­
de strumento elettorale capa­
ce di conquistare quegli stra­
ti della piccola e media bor­
ghesia. 

Non è un caso, a questo pro­
posito, che uno dei punti di 
divergenza tra maggioranza 
e minoranza sia proprio la 
concezione del partito, il rap­
porto tra partito e masse, la 
visione subalterna di queste 
ultime che ha la parte mit-
terrandiana. e la visione di 
forza indispensabile e anima­
trice delle riforme che ne ha 
il CERES. 

La concezione mitterrandia-
na non impedisce peraltro 1' 
aspetto «popolare» e anche 
«comunista» che s'è visto ie­
ri sera nella festa dominata 
dalla presentazione dei nuovo 
c i m o del partitof con musi­
ca di Theodorakis e parole 
di Herbert Pagani. Qualcuno 
ha detto che il PS aveva un 
inno ma non un program­
ma. Non è esatto. TI program­
ma c'è, è quello comune del­
le sinistre, sulla cui attualiz-
zazione I tre partiti di sini­
stra stanno discutendo. E poi 
c'è il programma di Mitter­
rand (che doviebbe pren­
dere la parola stamattina, a 
condusicne del congresso), 
ma è il programma di un uo­
mo che si sente portato da­
gli avvenimenti verso il po­
tere, che vuol mantenersi un 
po' al di sopra del partito e 
delle correnti e che di conse-
fuensa non ha nessuna in­
tenzione di renderlo pubblico 
in questo periodo ki cui la 
Francia sta lentamente pre-

i al «Brande cern­

ii meglio». «Molte barriere 
sono cadute e l'area del dis­
senso si è ridotta — ha pro­
seguito — e dopo il congres­
so la mia proposta è: tutti 
alla stanga sulla strada che 
il congresso ha segnato» ed 
ha avanzato un invito espli­
cito allo minoranza ad en­
trare in segreteria, rivolgen­
dosi esplicitamente a Sarto­
ri. Una prima verifica del 
grado di unità interna la si 
avrà fra quindici, venti gior­
ni quando si riunirà il Con­
siglio generale. 

La mozione uno, quelli cioè 
presentata dalla maggioran­
za che ha i suoi massimi e-
sponenti in Macario, Cami­
ti, Ciancaglini. Crea, Marco-
ne, Romei, Spandonaro (che 
capoggiano anche la lista 
uno), definisce in primo luo­
go il ruolo della CISL e sin­
dacato delle libertà, della par­
tecipazione, dell'autonomia. 
della contrattazione », cui la 
< sfida della crisi » chiede di 
< innestare sulla sua tradi­
zione una capacità nuova di 
essere sindacalismo popola­
re, di solidarietà e uguaglian­
za al servizio dei lavoratori, 
dell'unità sindacale, di un 
progetto che superi le angu­
stie categoriali per unifica­
re le lotte degli occupati, 
quelle delle" donne, dei gio­
vani, per il riscatto del Mez­
zogiorno ». 

Subito dopo si affronta la 
questione del rapporto con 
il quadro politico. La CISL 
deve esercitare la propria 
« influenza sulle decisioni cru­
ciali per la democrazia e il 
potere* dei lavoratori ». Il pro­
gramma di governo viene 
considerato come « terreno 
di confronto e di lotta» e 
in questo senso si rifiuta 
«ogni subordinazione o l'ap­
poggio preventivo a formule 
e a schieramenti ». Si parla 
poi di lotte e realizzazioni 
concrete che «danno un con­
tenuto democratico alla ne­
cessaria programmazione e-
conomica» che devono rap­
presentare l'autonoma rispo­
sta del sindacato alla crisi. 
Si sollecita, a proposito di 
una coerente difesa dell'or­
dine democratico, la sindaca-
lizzazione confederale e la 
democratizzazione delle for­
ze di polizia, respingendo la 
« logica delle misure specia­
li restrittive delle* libertà e 
della criminalizzazione dei 
giovani ». 

Assi centrali della «stra­
tegia del cambiamento del 
tessuto economico e sociale» 
sono la lotta per la occupa­
zione. il Mezzogiorno e l'al­
largamento della base pro­
duttiva. l'impegno per la ri­
forma dello Stato e per l'al­
largamento delle esperienze 
di democrazia diretta e de­
centrata, la redistribuzione 
dei redditi fondata su una 
azione sul fisco, sull'equo ca­
none. sui prezzi, sulle retri­
buzioni. La mozione si sof­
ferma poi sui problemi del­
la politica rivendicativa, 
sulle linee portanti delle ver­
tenze in atto nei grandi grup­
pi industriali, respingendo 
ipotesi di cogestione. Viene 
chiesto fra l'altro di «rine­
goziare » con le controparti 
l'intesa sulle festività « per 
pervenire all'accorpamento e 
all'effettivo godimento delle 
sette festività a partire dal 
1978». 

La mozione affronta quindi 
la « ridefinizione delle politi­
che contrattuali per quanto 
riguarda la struttura fonda­
mentale del salario ». Occorre 
aprire un dibattito approfon­
dito fra ì lavoratori e anche 
la CISL. così come aveva 
fatto la CGIL, avanza alcune 
proposte: graduale unifica­
zione dei contenuti contrattua­
li riguardanti orario, quali­
fiche. normativa per grandi 
settori; riconferma della sca­
la mobile elevando nel 1977 
a sette e nove milioni il limi­
te del congelamento tempo­
raneo degli scatti: scatti di 
anzianità uguali per operai 
e impiegati come numero e 
percentuale legati all'anzia­
nità di lavoro attraverso for­
me di mutualizzazione; inden­
nità di fine lavoro commi­
surata per tutti ad una men­
silità per anno dì servizio. 
fino ad un numero massimo 
di anni per lutti e ad una 
quota massima insuperabile 
anche per ì dirigenti. Restano 
fermi i diritti acquisiti e il 
fatto che la massa salariale 
complessiva così distribuita 
non deve diminuire. 

Larga parte è dedicata al 
processo di unità sindacale. 
e possibile e necessaria ». cui 
dove essere impressa una 
« svolta decisiva ». Sì fanno 
proprie le decisioni dell'as­
semblea dei delegati di Ri­

mini per ì le assemblee i dei 
delegati ad ogni livello, si 
parla di superamento della 
pariteticità nelle strutture del 
patto federativo, di realizza­
re ovunque ì Consigli unita­
ri * dei delegati e le loro 
prolezioni a livello di zona o 
di comprensorio. 

La mozione due che si ri­
chiama alla lista capeggiata 
da Marini, Fantoni e Borgo-
meo pone anch'essa come 
centrali le questioni dell'occu­
pazione e del Mezzogiorno, 
definisce gli obiettivi di tra­
sformazione economica e so­
ciale che il movimento sin­
dacale ha indicato nel corso 
degli anni «un dato acquisi­
to e irrinunciabile ». Avan­
za in questa ottica proposte 
per superare la crisi ed al­
largare le basi produttive. Le 
differenziazioni più marcate 
con la mozione uno riguarda­
no il rapporto con il quadro 
politico. Si parla di « impe­
gno positivo » dei partiti de­
mocratici « per concordare un 
programma comune ». Ma poi 
si entra direttamente nella 
questione delle formule di 
governo parlando di « divi­
sione di poteri ». di funzioni 
che devono svolgere « le for­
ze di governo e quelle di op­
posizione » secondo rigidi 
schemi, il < no » insomma, an­
che se più sfumato, a nuovi 
rapporti fra i partiti demo­
cratici per il governo del 
Paese. Sull'unità infine una 
generica « conferma dell'im­
pegno della CISL» ma sen­
za alcun richiamo a decisio­
ni operative come quelle di 
Rimini. 

Operai 
stata combattuta a colpi di 
«pareri di conformità», credi­
to agevolato, contributi in m , 
conto capitale, infrastrutture alla riorganizzazione del mo-
pubbliche, con il risultato di I vimento cristiano sociale. 
una capacità produttiva in 

avviare ialavori per il quinto 
centro siderurgico, anche con 
il pretesto del divieto della 
CEE? 

La sfida delle vertenze dei 
grandi gruppi è ' anche qui, 
nella capacità di imporre 
realmente investimenti pro­
duttivi per e nel Mezzogior­
no, nel mettere in moto, nel 
Mezzogiorno, processi di svi­
luppo che servano a queste 
regioni, al loro bisogno di la­
voro. alle loro esigenze di 
qualificazione della struttura 
sociale e civile. 

La morte 
di Giuseppe 

Rapelli 
ROMA — Il presidente della 
Camera del Deputati, on. Pie­
tro Ingrao, venuto a cono­
scenza della scomparsa di 
Giuseppe Rapelli, ha Inviato 
al familiari il seguente tele­
gramma: «Desidero esprime­
re il più vivo e profendo cor­
doglio per la scomparsa di 
Giuseppe Rapelli ricordando 
l'importante ruolo da lui 
svolto nella costruzione di un 
regime democratico, nelle lot­
te per l'emancipazione e l'or-
ganizzazione del mondo del 
lavoro e l'intelligenza e la pas­
sione politica profuse nell'at­
tività parlamentare e nell'as­
solvimento delle alte respon­
sabilità cui fu chiamato qua­
le vice presidente della Ca­
rnei a dei Deputati ». 

Giuseppe Rapelli era nato 
11 21 ottobre 1905 in provin­
cia di Asti da una famiglia 
di piccoli commercianti. Or­
ganizzatore sindacale, prove 
niente dal Partito Popolare, 
nel 1926 fondava e dirigeva 
« Il lavoratore » che ebbe no­
torietà per avere appoggiato 
l'invio di una delegazione di 
lavoratori cattolici In Unione 
Sovietica. Nel '42 partecipa 

eccesso, oggi non più soste­
nibile, alla quale si risponde 
senza eccessivi scrupoli e 
nessuna preoccupazione. Nel 
'76 non è stata installata nel 
Sud pressoché nessuna impre­
sa produttiva; è continuata, 
anzi, l'emarginazione del -
l'impresa minore (e questo 
spiega per grandissima parte 
il tracollo dell'occupazione 
industriale) mentre le «cat­
tedrali nel deserto» più o 
meno hanno tenuto. 

Ma il dato di novità di 
questi primi mesi del '77 è 
che nella crisi, oggi, è entra­
ta in pieno anche la grande 
impresa: Ottana, Casoria. Ge­
la, Taranto. Brindisi. Priolo, 
le aree privilegiate dalla cala­
ta monopolistica, sono minac­
ciate da licenziamenti, cassa 
integrazione, blocco della 
produzione, mentre precari 
equilibri sociali vengono 
messi in discussione e più 
forte ridiventa la spinta a 
dare uno sbocco alla occupa­
zione in lavori pubblici gene­
ricamente annunciati, nel set­
tore terziario o nell'uso mas­
siccio della cassa integrazio­
ne. Ma in vista di che cosa? 
Nel '75 la cassa integrazione 
servi agli operai del Nord 
per presidiare le fabbriche in 
crisi e mantenere aperta — 
come è stata mantenuta a-
perta — una prospettiva pro­
duttiva; oggi nel Mezzogior­
no, di fronte al venir meno 
delle ragioni stesse di certi in­
vestimenti decisi in una ottica 
sbagliata, la cassa integrazio­
ne corre il rischio di diven­
tare un alibi per il governo e 
per i grandi gruppi, se non 
si sa subito, in vista di che 
cosa essa viene concessa e 
utilizzata. Questo è il vero 
problema e qui risiede il pe­
ricolo che ancora una volta 
le esigenze della occupazione 
nel Sud vengano affrontate 
in chiave assistenziale, im­
produttiva. restringendo an­
cora di più l'area del lavoro 
produttivo e il peso specifico 
della occupazione nell'indu­
stria, dando per scontato e 
irreversibile i 1 processo di 
divaricazione del Sud dal 
Nord. Pesanti incertezze gra­
vano su una serie di iniziati­
ve da tempo promesse. E' 
vero, ad esempio, che il mi­
nistro De Mita e il presidente 
della Cassa per il Mezzogior­
no si stanno dando da fare 
per dirottare lo stabilimento 
della Fiat dalla Val di San­
dro a Gioia Tauro dove IRI e 
Finsider sono riluttanti ad 

I compagni della sezione 
« Mauro Scoccimarro » della 
Sit-Siemens di Milano espri­
mono alla famiglia La face il 
fraterno cordoglio e la loro 
partecipazione per la perdita 
del compagno 

Prende parte alla lotta anti­
fascista e subisce il carcere. 
Eletto alla Costituente, dopo 
la morte di Grandi diviene 
segretario generale della 
CGIL. E' stato deputato in 
più legislature e presidente 
regionale deile ACLI piemon­
tesi. 

Aereo bulgaro 
dirottato 

a Belgrado 
BELGRADO — Un aereo del­
le linee Interne bulgare è sta­
to dirottato e costretto ad 
atterrare ieri sers all'aero­
porto di Belgrado. Secondo 
quanto si apprende nella ca­
pitale jugoslava l'aeroporto 
di Belgrado-Surcln è stato 
chiuso. 

Secondo le prime informa­
zioni, non confermate uffi­
cialmente, l'uomo sarebbe ar­
mato di pistola e chiedereb­
be di essere trasportato ver­
so Londra. L'apparecchio bul­
garo è un « Antonov > ed era 
partito dalla città bulgara di 
Vit in. A bordo dell'aereo si 
troverebbero, oltre all'equi­
paggio. 49 passeggeri. 
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